
AGENZIA DELLA MOBILITA’ PIEMONTESE 
 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE  ADUNANZA DEL 30/05/ 2016 Allegato - N. 3 dell’ordine del giorno

 

CONVENZIONE DISCIPLINANTE I RAPPORTI TECNICI, AMMINISTRATIVI ED 
ECONOMICI NECESSARI ALL’ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURE AFFERENTI 
L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI. 

TRA 
 
L Agenzia della Mobilità Piemontese C.F. 97639830013 di seguito denominata "Agenzia Mobilità", 
con sede in Torino, Via Belfiore n. 23/c, rappresentata da __________________ in qualità di 
_____________________ 

 
E 
 

La Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A., C.F. e P.I. 09740180014, di seguito 
denominata "S.C.R. - Piemonte S.p.A.", con sede in Torino, corso Marconi n. 10, rappresentata da 
_________________________ , in qualità di _______________________ 

 
PREMESSO CHE 

 
 la legge 27 dicembre 2006, n. 296 ("Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato - finanziaria 2007"), comma 455, prevede che, ai fini del contenimento e 
della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le Regioni possono costituire 
centrali di acquisto che operano quali centrali di committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice 
dei contratti pubblici in favore delle amministrazioni ed Enti regionali, degli Enti locali, degli 
Enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel 
medesimo territorio; 

 la Regione Piemonte, con legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 ("Costituzione della Società di 
Committenza Regione Piemonte S.p.A. - SCR Piemonte S.p.A. Soppressione dell'Agenzia 
regionale delle strade del Piemonte - ARES Piemonte) ha promosso la costituzione della Società 
di Committenza Regione Piemonte (S.C,R. Piemonte S.p.A.), al fine di razionalizzare la spesa 
pubblica e di ottimizzate le procedure di scelta degli appaltatori pubblici nelle materie di 
interesse regionale, con particolare riferimento a specifici settori di intervento, tra i quali quelli 
delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'art. 1; 

 la Regione Piemonte, con legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1, così come modificata dalla legge 
regionale 27 gennaio 2015, n. 1, ha istituito l’Agenzia della mobilità piemontese per l'esercizio 
in forma obbligatoriamente associata delle funzioni degli enti territoriali in materia di trasporto 
pubblico locale per la gestione di tutte le funzioni trasferite o delegate in materia di trasporto 
pubblico degli enti aderenti ed in particolare quelle di programmazione unitaria ed integrata del 
sistema della mobilità e dei trasporti, di attuazione della programmazione e di amministrazione 
dei servizi di trasporto pubblico locale di competenza degli enti aderenti; 

 la Regione Piemonte con DGR n. 1-528 del 4 novembre 2014, ha, tra l'altro, approvato le "linee 
strategiche" propedeutiche all'avvio  delle procedure per l'affidamento dei servizi ferroviari 
regionali piemontesi, suddividendo la rete nei seguenti tre lotti da affidare mediante procedure  
di gara aperte: 

 Lotto 1 SFM Torino: "bacino metropolitano"; 

 Lotto 2 SFR Piemonte:"bacino centro-nord"; 

 Lotto 3 SFR Piemonte: "bacino centro-sud". 
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 sulla base della suddetta deliberazione n. 1-528/20141'AMP, nel corso del 2015, ha proceduto 

alla pubblicazione delle informazioni previste dall'art. 7 del Regolamento CE 1370/2007 per 
l'affidamento del servizio relativo ai tre lotti sopra indicati; 

 con DGR n. 12-2217 del12 ottobre 20151 la Regione ha definito le linee guida per la redazione 
del Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale 2016-2018, ai sensi dell'art. 4 
della l.r. 1/2000 s.m.i.; 

 la proposta di Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale, in linea con gli 
obiettivi e  gli indirizzi riportati nella suddetta delibera, è stata elaborata dalla Direzione 
regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica, tenendo conto delle indicazioni fornite dalla Direzione regionale risorse finanziarie e 
patrimonio, e, successivamente, trasmessa  all'Agenzia (nota prot. 6859 del 14/12/2015); 

 con la deliberazione del consiglio di amministrazione dell’Agenzia della mobilità piemontese n. 
27 del 30/12/2015 viene decisa la pubblicazione delle informazioni previste dall’art. 7 del 
regolamento CE 1370/2007 relativamente al lotto I prevedendo l’affidamento ai sensi dell’art. 5 
comma 6 del detto regolamento; 

 con D.G.R. n. 9-3058  del 21 marzo 2016, la Giunta regionale ha dato mandato  alla Direzione 
regionale  Opere  pubbliche,  Difesa  del suolo, Montagna,  Foreste,  Protezione civile, Trasporti 
e Logistica di valutare, con il supporto tecnico dell'Agenzia, se l'impianto dei lotti delineato con 
la DGR n. 1-528/2014, fosse in linea con i nuovi indirizzi; 

 in attuazione della suddetta D.G.R. 9-3058/2016, la Direzione Regionale, in concorso con 
l’Agenzia, ha effettuato le valutazioni richieste il cui esito è  stato formalizzato nel Documento 
unico di programmazione (DUP) redatto  ai sensi  dell'art.  151 del D.Lgs. n. 267/2000  e  riferito  
al triennio  2016-2018, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia n. 1/2016 del 29 aprile 2016; 

 il DUP evidenzia che per i servizi ferroviari regionali, in quanto maggiormente rispondenti a 
principi funzionali e non solo territoriali, è opportuno modificare i lotti definiti nella DGR n. 1-
528/2014, come di seguito riportato: 

 Lotto A: Servizio ferroviario Metropolitano comprendente tutti i treni classificati Sfm per 
una produzione di circa 6,3 M di chilometri/annui; 

 Lotto B: Servizio ferroviario comprendente tutti gli altri treni regionali; 

 al fine di aumentare l'appetibilità dei successivi affidamenti, si è previsto di suddividere il Lotto 
B nei seguenti 3 ambiti funzionali: 

 Ambito B1  relativo ai treni veloci costituito da tutti i treni classificati RV più quelli svolti 
sulle linee Chivasso - Ivrea e Santhià - Biella; 

 Ambito B2 relativo dai treni che organizzativamente possono essere più efficaci se trasferirti 
nei contratti delle Regioni limitrofe mediante accordi; 

 Ambito B3 relativo a tutti gli altri treni regionali non compresi nei precedenti 
raggruppamenti e che possono trovare maggiore efficienza in una gestione integrata nei 
bacini definiti per i servizi su gomma. 

 La Giunta regionale, con la D.G.R. 38-3346 del 23/05/2016 ha ritenuto condivisibili le 
modifiche proposte dalla Direzione Regionale attraverso lo studio effettuato, ed ha approvato la 
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modifica ai lotti individuati dalla DGR n. 1- 528 del 4 novembre 2014, come sopra riportati. 

 Inoltre con la D.G.R. 38-3346 del 23/05/2016, considerato che  

 potrebbero pervenire nella fase di predisposizione del progetto dei servizi di cui ai lotti 
sopradefiniti, proposte di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 5 comma 6 del regolamento 
CE 1370/2007, da parte di imprese ferroviarie certificate, si ritiene opportuno richiedere ad 
AMP le valutazioni tecniche ed economiche quale riferimento per indirizzare la scelta verso 
l' affidamento diretto o mediante gara ad evidenza pubblica; 

 i contratti di servizio sottoscritti tra Regione Piemonte/Agenzia e Trenitalia attualmente in 
corso di validità  scadono  in  data  31/12/2016,  si  ritiene  necessario,  nel  rispetto  dei  
tempi  utili  per l'affidamento del nuovo servizio entro la naturale scadenza, di concludere, 
entro il 15 luglio 2016, la fase relativa alla redazione del progetto di servizio e le eventuali 
valutazioni delle offerte per l'affido diretto; 

 sulla base  delle  indicazioni  derivanti dal progetto di servizio e  delle  valutazioni delle 
eventuali offerte, la Giunta Regionale, su proposta della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa  del  suolo,  Montagna,  Foreste,  Protezione  civile,  Trasporti  e  Logistica  
competente  in materia, con successivo provvedimento stabilirà le procedure da seguire per 
l'affidamento dei servizi inerenti le attività previste nei due lotti; 

 per la complessità che lo sviluppo delle predette attività comporta, l’Agenzia potrà, qualora 
lo  ritenga necessario, ricorrere a servizi di assistenza specialistica esterna, anche in relazione 
all'attuale fase di transizione che vede l'intera struttura di AMP impegnata nella gestione 
della fase di acquisizione delle nuove competenze; 

 con l.r. n. 19/2007 è  stata costituita la Società di committenza Regione  Piemonte spa (SCR 
- Piemonte spa) alla quale sono attribuite anche  le funzioni di stazione unica appaltante ai 
sensi dell'articolo 13 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e che in tale veste la Società realizza 
gli interventi affidati dai soggetti di cui all'art. 3, comma 1, lettera b) della stessa legge 
regionale sopra richiamata, mediante Convenzioni, ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M. 30 
giugno 2011, e avendo ritenuto opportuno che l’Agenzia, qualora procedesse all'affidamento 
di un servizio di assistenza tecnica specialistica, si avvalga, con onere a suo carico, di SCR 
per l'individuazione di un supporto professionale con alta competenza in materia; 

 nella probabilità che l'Agenzia debba ricorrere a procedure di gara sia per un eventuale 
affidamento di servizio di assistenza tecnica specialistica sia per il successivo affidamento 
dei servizi di trasporto pubblico locale ferroviario, la Giunta Regionale ha ritenuto opportuno 
che venga definita una convenzione tra AMP ed SCR spa, con la quale siano disciplinati i 
rapporti tecnici, amministrativi ed economici necessari all'attivazione delle suddette 
procedure; 

la Giunta Regionale ha deliberato, 

 di richiedere all’Agenzia, il progetto di servizio sulla base dei lotti individuati al punto 
precedente e di valutare eventuali proposte di affidamenti diretti ai sensi dell'art. 5 comma  6 
del regolamento  CE 1370/2007 pervenute da parte di imprese ferroviarie certificate, quale 
riferimento per indirizzare la scelta verso  l'affidamento diretto o mediante gara ad evidenza 
pubblica; 

 di stabilire che la fase relativa alla redazione del progetto di servizio e alla valutazione delle 
eventuali offerte si concluda entro il 15 luglio 2016 in tempo utile per affidare il nuovo 
servizio entro il 31 dicembre 2016; 
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 di stabilire che l'Agenzia, qualora procedesse all'affidamento di un servizio di assistenza 

tecnica specialistica, si avvalga, con onere a suo carico, di SCR per l'individuazione di un 
supporto professionale con alta competenza in materia; 

 di rinviare, sulla base delle indicazioni derivanti dal progetto di servizio e delle valutazioni 
delle eventuali offerte pervenute da imprese ferroviarie certificate, a successivo 
provvedimento di Giunta Regionale, su proposta della Direzione regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica competente in 
materia, l'individuazione delle procedure da seguire per l'affidamento del servizi. 

 il Consiglio d’Amministrazione dell’Agenzia, con deliberazione n. ___ del ____, ha, tra l’altro: 

 preso atto della necessità di acquisire un servizio di assistenza tecnica specialistica 
finalizzato alla redazione del progetto di servizio secondo le indicazioni di cui alla DGR 38-
3346 del 23/05/2016 e nel rispetto delle Misure regolatorie approvate dall’ART con 
deliberazione 49/2015; 

 deliberato di affidare alla SCR – Società di Committenza Regione Piemonte S.p.a. il compito 
di attivare e gestire la procedura di selezione del soggetto a cui affidare le attività di 
committenza ausiliaria di cui al punto 1, meglio descritte nello schema di Convenzione che si 
approva (Allegato 1 alla presente deliberazione); 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO  

Tra le parti sopra indicate si conviene quanto segue: 

Articolo 1 - Oggetto della Convenzione 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto di Convenzione. 

2. La presente Convenzione disciplina, i rapporti tecnici, amministrativi ed economici tra la 
l'Agenzia Mobilità e la S.C.R. - Piemonte S.p.A. per l'attivazione delle procedure ad evidenza 
pubblica riguardanti la messa a gara delle concessioni relative al Servizio Ferroviario Regionale 
Piemonte e Servizio Ferroviario Metropolitano. 

Articolo 2 — Modalità di svolgimento  

Agenzia Mobilità e S.C.R. - Piemonte S.p.A. intendono attuare il programma di riorganizzazione e 
affidamento dei servizi ferroviari attraverso le seguenti fasi lavoro attuative : 

a) istituzione del sistema di qualificazione dei concessionari dei servizi di Trasporto 
Pubblico Locale; 

b) redazione del progetto di servizio che sarà oggetto delle procedure di affidamento, 
suddiviso nei lotti : 
A) Servizio Ferroviario Metropolitano comprendente tutti i treni classificati SFM per una 

produzione di circa 6,3 milioni treni-km/anno; 
B) Servizio Ferroviario Regionale comprendente tutti gli altri treni regionali, suddiviso negli 

ambiti : B1 (relativo ai treni veloci costituto da tutti i treni classificati RV più quelli svolti 
sulle linee “Chivasso – Ivrea” e “Santhià – Biella", B2 relativo a servizi ferroviari che 
possono essere gestiti in maniera più efficace ed efficiente se inseriti nei contratti di 
servizio delle Regioni limitrofe mediante specifici accordi, B3 relativo a tutti gli altri 
treni regionali non compresi nei precedenti raggruppamenti e che possono trovare 
maggiore efficienza in una gestione integrata nei bacini definiti per i servizi su gomma; 
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c) predisposizione degli atti per la stipula con RFI S.p.A., da parte della Direzione 

regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica della Regione Piemonte, secondo i tempi e le modalità previsti dal D.Lgs. 
112/201515, dell'Accordo Quadro pluriennale per l'assegnazione della capacità 
dell'infrastruttura e delle relative tracce orario, nella misura necessaria a consentire 
l'attuazione dei programmi regionali di trasporto; 

d) predisposizione degli atti ritenuti necessari ed opportuni per la definizione delle 
procedure di affidamento e dei relativi contenuti oltre che quelli prescritti dalla normativa 
vigente con particolare riferimento alle Deliberazioni dell’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, finalizzati all'individuazione dei concessionari del Servizi Ferroviari di cui al punto 
b) da parte dell'Agenzia della mobilità; 

e) svolgimento delle procedure relative agli affidamenti delle concessioni del "Servizio 
Ferroviario Piemonte" e del "Servizio Ferroviario Metropolitano" nel rispetto della 
legislazione in tema di affidamenti dei servizi ferroviari; 

Articolo 3 — Impegni delle parti 

Gli Enti parteciperanno all'attuazione del programma sviluppando i compiti di propria competenza e 
favorendo lo sviluppo sinergico delle attività finalizzate all'attivazione delle procedure di affidamento 
dei servizi ferroviari, per ognuna delle fasi di cui al precedente articolo 2: 

Fase a) 

L'Agenzia Mobilità sviluppa il Sistema di qualificazione in conformità alla normativa vigente; 
il Sistema di qualificazione sarà permanente, avrà valenza Regionale e se ne prevederà l'utilizzo 
da parte della Regione, dell'Agenzia Mobilità e da parte di tutti gli altri Enti soggetti di delega 
che intendessero avvalersene; sarà inoltre regolata la possibilità di utilizzo da parte di ulteriori 
soggetti interessati ad erogare servizi di trasporto collettivo; una volta predisposto sarà compito 
dell'Agenzia Mobilità provvedere alla pubblicazione ed alla gestione e manutenzione del 
Sistema di qualificazione. 

Fase b) 

L'Agenzia Mobilità, d'intesa con la Regione, predisporrà il progetto di servizio sulla base dei 
lotti individuati all’art. 2 lettera b) nella forma di elenco linee e schemi di programmi di 
esercizio riferiti ai principali giorni tipo e conseguente simulazione del Piano economico 
finanziario di massima. 

Fase c) 

Sulla base del lavoro di cui alla fase b) l’Agenzia Mobilità predisporrà i progetti di servizio. 
Tali progetti: 

 tengono conto, anche attraverso le simulazioni sviluppate con Viriato (software di 
pianificazione integrata già in possesso dell'Agenzia), sia dei vincoli fisici ed operativi di 
esercizio, sia del coordinamento degli orari fra Sistema Ferroviario Metropolitano, Sistema 
Ferroviario Piemonte ed i servizi automobilistici operanti sul territorio regionale; 

 forniscono gli schemi di riferimento per l'integrazione fra i servizi ferroviari ed i servizi 
automobilistici previsti nei vari contratti di servizio attivi in Regione Piemonte, e 
sviluppano particolare attenzione ai nodi di interscambio ed alla loro capacità di far 
cooperare i vari modi di trasporto; 
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 producono una stima dei fattori di produzione necessari per i progetti di servizio 

(prevalentemente turnazioni uomini e mezzi, energia, ..) e redigono un piano economico 
finanziario dell'esercizio sulla base di driver e costi unitari; 

 sviluppano l’analisi e l’individuazione dei beni essenziali e strumentali per l’effettuazione 
dei servizi e l’analisi e definizione delle condizioni giuridiche ed economiche e delle 
modalità per il trasferimento del personale 

 verificano le necessità di risorse per le "compensazioni economiche per gli obblighi di 
servizio"; valutano gli indicatori di efficacia, di efficienza e di economicità delle ipotesi 
progettuali di riorganizzazione della rete nonché analizzano le risultanze. 

Per tale attività, l’Agenzia mobilità, tramite S.C.R.-Piemonte, provvederà ad individuare 
apposita società di servizi che fornirà all’Agenzia mobilità assistenza tecnica specialistica. 
S.C.R. predisporrà la documentazione amministrativa necessaria per tale affidamento e 
svolgerà la procedura di affidamento. 

Fase d)  

L'Agenzia, d’intesa con la Regione, predisporrà gli schemi di servizio, nonché la 
documentazione tecnica, da porre alla base della richiesta di assegnazione della capacità della 
Infrastruttura. Tali schemi avranno il dettaglio necessario e sufficiente a garantire l'avanzamento 
della procedura di Assegnazione della Capacità della Infrastruttura da parte di RFI; 

Fase e)  

Agenzia congiuntamente ad SCR predisporranno la documentazione amministrativa tipo (bandi e 
tutta la documentazione connessa) sulla base del lavoro di cui alle fasi precedenti anche 
articolando le procedure di affidamento secondo scenari incrementali/decrementali in funzione 
della variabilità del quadro finanziario. 

Fase f)  

SCR svolgerà il suolo di Stazione appaltante per l’affidamento del servizio. L’Agenzia Mobilità 
fornirà il supporto eventualmente richiesto da S.C.R.-Piemonte durante la procedura di 
affidamento sia nella fase di pubblicazione del bando, sia nella fase temporale di presentazione 
delle offerte (ausilio nella risposta a quesiti, etc.), sia nella fase di valutazione delle offerte 
(supporto tecnico amministrativo alla commissione giudicatrice) sia nella fase di post 
aggiudicazione (supporto tecnico amministrativo per la conclusione dell'iter e/o la 
predisposizione di documentazione a supporto degli Enti per la gestione di eventuali ricorsi). 

Articolo 4 - Termine per lo svolgimento delle attività 

Le fasi di lavoro di cui all'art. 2 della presente Convenzione, redatte con il livello di dettaglio 
utile a definire in modo completo ed esaustivo ogni aspetto delle attività assegnate, devono 
concludersi in tempo utile per la definizione del nuovo affidamento ferroviario, 

Articolo 5 - Corrispettivo 

Per lo svolgimento delle attività amministrative e legali indicate all'art 3 fase c), Agenzia 
riconoscerà ad S.C.R.- Piemonte l’importo di € 10.000 (oltre iva) 

Per lo svolgimento delle attività amministrative e legali indicate all'art 3 fase e) ed f) sarà 
definito successivamente, in seguito all’avanzamento delle attività ed alla puntuale definizione 
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degli impegni. 

Articolo 6 - Responsabilità 

S.C.R. - Piemonte S.p.A. e Agenzia Mobilità si assumono a proprio esclusivo carico le reciproche 
responsabilità connesse alle attività ed ai compiti di cui all'art. 3. 

Articolo 7 - Tavolo Tecnico Amministrativo 

1. E' costituito tra S.C.R. - Piemonte S.p.A. e Agenzia Mobilità un "Tavolo Tecnico-
Amministrativo", al fine di assicurare il necessario collegamento tra le parti sulle attività di cui all'art. 
2 e 3 della presente Convenzione, nonché per affrontare ogni altra questione che sia necessario ed 
opportuno discutere congiuntamente per la migliore qualità di realizzazione delle attività 
programmate. 

2. Le parti della presente convenzione designeranno i propri rappresentanti facenti parte del 
"Tavolo Tecnico-Amministrativo", entro i 7 giorni successivi alla sottoscrizione della presente  
Convenzione. 

Articolo 8 - Decorrenza durata e recesso 

1. La validità della presente Convenzione decorre dalla data di stipula della stessa e termina 
secondo quanto previsto dall'articolo 4 a meno che la Convenzione medesima non venga modificata, 
integrata o prorogata. 

3. La Convenzione cessa, prima della naturale scadenza, con apposito atto sottoscritto dalle parti.  

Letto, approvato e sottoscritto 

S.C.R. - Piemonte S.p.A. 

Agenzia della mobilità piemontese 

 


